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AVVISO AL PUBBLICO 

PACECO S.R.L. 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società PACECO S.R.L. con sede legale in Milano (MI) Via Angelo Carlo Fumagalli N° 6 

comunica di aver presentato in data 14/09/2023 al Ministero della transizione ecologica 

ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto  

“impianto eolico denominato “PACECO WIND” di potenza complessiva pari a 108 MW in 
Località La Pergola nei comuni di Paceco (TP), Misiliscemi (TP) e Trapani (TP)” 

 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al 
punto 2, denominata “impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con 
potenza complessiva superiore a 30 MW”  

 

(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 
___, denominata ““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e ricadente 
parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o comunitarie (siti 
della Rete Natura 2000). 
 

(e) (Paragrafo da compilare se pertinente) 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti eolici” ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato 
II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 
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 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

Le tipologie di procedure autorizzative necessarie ai fini della realizzazione del progetto sono la 
Valutazione di Impatto Ambientale e l’Autorizzazione Unica e le Autorità competenti al rilascio sono 
rispettivamente il Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energetica e la Regione Sicilia; 
 
Il progetto è localizzato nel territorio comunale di Paceco, Misiliscemi e Trapani, nel territorio 
provinciale di Trapani 

e prevede la realizzazione di un nuovo Parco Eolico della potenza complessiva di 108 MW, con 
l’installazione di n. 15 aerogeneratori da 7,2 MW con relative opere di connessione. 

Nel suo complesso il parco di progetto sarà composto da: 

• N° 15 aerogeneratori della potenza nominale di 7,2 MW ciascuno; 

• dalla viabilità di servizio interna realizzata in parte ex-novo e in parte adeguando strade 
comunali e/o agricole esistenti; 

• dalle opere di regimentazione delle acque meteoriche 

• dalle opere di collegamento alla rete elettrica 

• dalla viabilità di servizio interna; 

• dalle reti tecnologiche per il controllo del parco e dalle opere di regimentazione delle acque 
meteoriche; 

• dalle reti tecnologiche per il controllo del parco  

 

La Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) elaborata, prevede che l’impianto eolico venga 
collegato in antenna a 220 kV con una nuova stazione elettrica di trasformazione (SE) a 220/36 kV 
della RTN, da inserire in entra - esce sulla linea RTN a 220 kV “Fulgatore - Partanna”, previa: 

• realizzazione del nuovo elettrodotto RTN 220 kV “Fulgatore – Partinico”, di cui al Piano di 
Sviluppo Terna; 

• realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 220 kV di collegamento della suddetta stazione 
con la stazione 220/150 kV di Fulgatore, previo ampliamento della stessa; 

• realizzazione di un nuovo elettrodotto RTN a 220 kV di collegamento della suddetta stazione 
a 220kV con la stazione 220 kV di Partanna, previo ampliamento della stessa. 

 

Per gli impatti sulle componenti ambientali sono stati individuati gli impatti e indiretti, sia in fase di 
cantiere che a regime, di un’opera, considerando il sistema ambientale in cui si inserisce nelle sue 
componenti biologiche, abiotiche e ecologiche.  

La componente atmosfera viene interessata da potenziali impatti solamente durante la fase di messa 
in opera dell’impianto. In fase di esercizio l’impatto sulla qualità dell’aria è generato esclusivamente 
dalla produzione di polveri e dall’emissione di fumi e gas di combustione da parte dei mezzi circolanti 
in ingresso, uscita e nell’area dell’impianto durante le attività di controllo e gestione. Essendo il 
traffico indotto da tali attività estremamente ridotto, l’impatto generato è da considerarsi trascurabile. 
È da sottolineare invece il fatto che la produzione di energia elettrica mediante l’utilizzo di fonti 
rinnovabili quale quella eolica in luogo dei combustibili fossili comporterà una diminuzione 
dell’emissione in atmosfera di sostanze inquinanti quali l’anidride carbonica, pertanto sotto questo 
punto di vista l’impianto in esercizio determinerà un impatto positivo sulla qualità dell’aria. 

La componente territorio viene interessata da potenziali impatti relativi al consumo di suolo in quanto 
il cambia-mento di uso del suolo alla base degli aerogeneratori (di modesta entità per ciascuna 
WTG) non comporterà effetti sullo stato reale del suolo, che manterrà intatte le sue funzioni. 

impianto eolico denominato “PACECO WIND” di potenza complessiva pari a 108 MW in Località La 
Pergola nei comuni di Paceco (TP), Misiliscemi (TP) e Trapani (TP) 
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L’installazione dell’impianto eolico non comporterà infatti condizioni di degrado del sito e non 
impedirà lo sviluppo di una copertura vegetale erbacea ed arbustiva nelle aree non occupate dalle 
piazzole delle torri eoliche e dalla viabilità di servizio, peraltro di dimensioni estremamente ridotte 
(50 x 27 m); le aree di cantiere verranno inerbite al termine delle operazioni di realizzazione, pertanto 
la realizzazione dell’impianto non comporterà condizioni di degrado del sito, consentendo di mante-
nere una certa permeabilità dei suoli. 

La componente suolo e sottosuolo viene interessata dagli impatti nella fase di cantiere, quando si 
procederà al tracciamento delle opere, all’asportazione della coltre superficiale e alle operazioni di 
scavo e rinterro. Nella fase di cantiere e di dismissione si possono verificare anche effetti sul suolo 
dati dal transito dei mezzi di cantiere e dalle operazioni; tali effetti si possono identificare come 
compattazione del substrato, asportazione del suolo e perdita di substrato produttivo. Non sono 
attesi effetti in fase di esercizio. 

La componente acque sotterranee viene interessata dagli impatti limitatamente alle fasi di 
realizzazione/dismissione dovuto principalmente ai mezzi di cantiere, ed alle loro emissioni 
potenzialmente a rischio come sversamento accidentale di carburante. La realizzazione 
dell’impianto non prevede scarichi di nessun tipo, né di natura civile, né industriale. 

La componente acque superficiali visto che non sono previsti scarichi di nessun tipo, né di natura 
civile, né industriale, sono riconducibili principalmente all’utilizzo di acqua per le necessità di 
cantiere, strettamente legato alle operazioni di bagnatura delle superfici, al fine di limitare il 
sollevamento delle polveri prodotte dalle operazioni di scavo e dal passaggio degli automezzi sulle 
strade sterrate, eventuale sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di 
alimentazione dei mezzi di cantiere in seguito ad incidenti o determinati da incidenti o guasti agli 
aerogeneratori, ed eventualmente in fase di scavo delle fondazioni vanno considerati gli effetti 
dell’eventuale presenza d’acqua alla quota di imposta delle fondazioni in relazione ad una possibile 
circolazione idrica indotta dai fenomeni di detensionamento dovuti agli scavi. 

Nella componente biodiversità per la vegetazione l’effetto della sottrazione di superfici occupabili 
dalle specie vegetali in fase di cantiere e di esercizio viene considerato trascurabile e reversibile, 
alla luce dell’esigua area occupata da aerogeneratori, piazzole permanenti di manutenzione e nuovi 
tratti di viabilità; l’entità effettiva dell’impatto sulla vegetazione locale andrà tuttavia calibrata sulla 
base del dettaglio delle caratteristiche ecologiche e distributive delle specie di flora coinvolte 
determinate in sede di monitoraggio ante operam. Per la fauna sia in fase di cantiere che in fase di 
esercizio il disturbo derivante dal rumore all’aumento di traffico nelle aree di cantiere ha effetti a 
breve distanza e ha durata limitata. Al di fuori del periodo di nidificazione dell’avifauna, queste 
tipologie di impatto hanno quindi effetti trascurabili e reversibili. Per la perdita di habitat in 
corrispondenza degli aerogeneratori, delle piazzole di servizio e della viabilità di nuova realizzazione 
l’impatto è trascurabile. Per l’effetto barriera derivante dalla nuova viabilità data la limitata estensione 
dei nuovi percorsi previsti e interessa prevalentemente specie a limitata mobilità l’impatto è 
trascurabile. Gli impatti derivanti dall’illuminazione notturna delle aree di cantiere e di deposito 
riguardano interessano prevalentemente gli Invertebrati notturni, i Chirotteri e gli Uccelli in 
migrazione. L’entità del disturbo luminoso è tuttavia limitata, data la scarsa estensione delle aree 
illuminate e la distanza delle stesse da aree a elevato valore naturalistico, pertanto si ritiene che 
questa tipo-logia di impatto sia trascurabile e reversibile. Per la componente ecosistemica nel 
complesso, si ritengono gli impatti determinati dalle fasi di realizzazione e di esercizio dell’opera 
sulla componente ecosistemica – in termini di sottrazione e frammentazione – del tutto trascurabili 
e, comunque, reversibili al termine delle attività. 

Per la componente paesaggio l’impatto durante la fase di cantiere, avrà durata temporale e sarà 
pertanto reversibile, con la definizione di un impatto trascurabile. In fase di esercizio l’impatto è 
riconducibile alla presenza fisica del parco eolico, e a tal proposito è stata redatta l’analisi 
dell’intervisibilità che attraverso la rilevazione dei recettori quali punti di particolare sensibilità sono 
stati valutati gli impatti sul patrimonio culturale e identitario. 

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 
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Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 

il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni (30 giorni per 

i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio 
ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori 
elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma. 
L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione on-
line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle Valutazioni 
e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 
Il legale rappresentante 
Laura Maria Conti 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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